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Un documento
Xelto

Per un hiechiere
d'acqua fresca

P¡olílo dí S. Gírolamo Emíllaní

tportanza
)I SAN GIROLAMO EMILIANI,

della ¡norte del nostro magni-
oalorost ssuno dell' esercito di Crt-

Ia sua infermità. e Ia sua morte,

ín mano per Ia sicurezza sua;

e sen'Lpre con íI uolto cosà allegro
inebriaua dell'amor dí Cristo

e fosse così certo dí moríre, com,e

Diceua dt aoer ?7¿esso a posto

Questo sconceptante laico che
continua ad aftascinane uotnini
e donne del ventesi¡no secolo.

cí patti con Crísto. Mat fu inteso
q.ltro non ragionaoa clte di seguir

ti. Mt uenne a trouare tn Vesco-

Edízioni paotine chiò dauantt raccomandandomi Ia

zrdono. Se ne partì poi, accomi,a-
butowùþ yyt Ðvrþp'v, utL uLLUtu non ltho plù ueduto, E' n¿orto o,

Sornøsc¿. Oggí sí è fatta la sua conùnLenLo,razione in alcuna dt que-
ste chiese; mercoledi si Jørà" r,l resto, conLe se Josse morto it papa
e pi.ù che profeta.

Egli,, in uita, sí era rídotto a tale asttnenza ed umiliazione ch,e

ptù r,n basso scez¿dere non poteva. Orsù, cosà è ptaciuto a Dio, ma
io non so se mai mori persona che ptù m'attrz.stosse.

Se son lungo, perdonatemi: è lunedì di carneuale ed io mt.

uado trastullando così con uot.
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" Soprawenne tanta carestia
che per le campagne e città
si vedevano morire di fame mi-
gliaia di persone. ll grano era
cosl scarso (se ne trovava Poco
e quel poco a prezzi impossi-
bili) che la gente, spinta dalla
fame, mangiava i cani, gli asini'
le erbe selvatiche. Addirittura
si tagliò sottile e si cercò di
mangiare il fieno vecchio, la
paglia dei tetti ".

lndia ?

Cina ?

Pare di leggere un reportage
giornalistico dei nostri giorni.
lnvece è la relazione di uno
scrittore del secolo XVl, che
descrive la carestia scopPiata
in ltalia ed Etrropa ai temPi di
San Girolamo. E lo stesso scrit-
tore continua:
. ll nostro Miani, spinto å4 un"
ardente carità si díspose ..ad
aiutarli per quanto poteva. SPe-
se tutto il denaro, vendette i

vestiti, i tappeti ed ogni .altra
suppellettile della casa, çonsu-
mando tutto in questa santa
impresa. Ad alcuni forniva il nu-
trimento, ad altri dava vestiti,
altri riceveva in casa. Altri
esortava ad aver pazienza, ad
accettare volentieri la morte Per
amor di Dio, ricordando che in
premio di tal pazienza e fede
è riservata la vita eterna ".



Un documento

" Sopravvenne tanta carestia
che per le campagne e città
si vedevano morire di fame mi-
gliaia di persone. ll grano era
cosl scarso (se ne trovava Poco
e quel poco a prezzi imPossi-
bili) che la gente, spinta dalla
fame, mangiava i cani, gli asini,
le erbe selvatiche. Addirittura
si tagliò sottile e si cercò di
mangiare il fieno vecchio, la
paglia dei tetti ".

lndia ?

Cina ?

Pare di leggere un reportage
giornalistico dei nostri giorni.

lnvece è la relazione di uno
scrittore del secolo XVl, che
descrive la carestia scoppiata
in ltalia ed Europa ai tempi di
San Girolamo. E lo stesso scrit-
tore continua

" ll nostro Miani, spinto da una
ardente carità si dispose .ad
aiutarli per quanto poteva. SPe-
se tutto il denaro, vendette i

vestiti, i tappeti ed ogni altra
suppellettile della casa, consu-
mando tutto in questa santa
impresa. Ad alcuni forniva il nu-
trimento, ad altri dava vestiti,
altri riceveva in casa. Altri
esortava ad aver pazienza, ad
accettare volentieri la morte per
amor di Dio, ricordando che in
premio di tal pazienza e fede
è riservata la vita eterna ".

Lt: ¡rtrroll l;ono L,sr:iie tj¿tll,t i¡r,r:rl' rJr (jr i:trr

c i;ol!l cltc t'¡r¿l rllrto Li¿r 1)rrTC iUlclt{-i Lrrl solI
i,iur;l¡ir'rr, ,l lrcclttr iir.., lr ¡'rj r¡o rl (ltri,!l f) (:

(.o rr vt,¡ t¡r vi r] r:t, ¡ lte' |,;I ir!.t{il'r¡r ir su¿r

rCOlìll)er'ìsarl

Co r c¡Lrcst:rirtlrr:l il Slrrrio irii ll:n¡tLr ¿L sr,'rc {l-

slcrt. lc sofícr,,rnzc riei fr¿riclli tl Cr sto. (ic,l

clur.rst ircc¡Lr:r ha soile:r,¡rio l¿Lr.sLrr¿r rli iarrtc crcri-

tLtrr: ¿¡¡19¡15¡i¿1ti: cl¿ri nrali rJe'll¿l Ìcrra F' ¿i,.ilu¿r

'lellir 'rer itr. l ;rr:r.1r,r ,li.ll i¡¡¡rrrri', l ;rr rlLrir rlell:,

'¡ ri a.

li t,rll.r'ro Ir rili¿,,,¡ I artlr¡ t¿rnio. rl rr ¿tn-rorir ír¿r.

ternrr r: ¡tLrro L:rcclttir gli riclrririO cltrc.s't anrort,

i;ro ric. Si canlb ò irr \,,rlo. Curo i r¡ral¡rti. f:Lr la

¡raril ¡rrirrci¡ralc clci sLroì ¡rastr. Lir conÌi,nrplò

irr er:;tasi r¡rent¡e Lrsciv¡ rlirl ll¡to tlel C¡isto
C,u,,Í..: r,..{o'31,r ,i; ri,"'Jri, ir'* ...rr rr,,

io'terir-- i,ovir.r! .lu.st() iil>rt-' nt;l c L-il¡rt -

tir. cl: ic; Etlizi'rri P¿rolinr' (r frra sso lri

r':rrri' C:rs,-' tici l';,ilri Sonl¿rschi.

d¡ ecceztonale irnporta nza
MONS. GIOVANN¡ BATTISTA GUILLERMI,

VICARIO GENERALE DI BERGAMO E COETANEO DI SAN GIROLAMO EMIL¡ANI,
DESCRIVE LA MORTE DEL SANTO

IN UNA LETTERA DEL 12 FEBBRAIO 1537.

Penso che abbiate avuto notxzta detl,a nlorte del nostro magni-
fico Girolømo Erniltant, capítano ual,orostssrmo dell'esercíto d.t Cri-
súo. Non mi dtlungo a descriuerui la sua ínfermítò. e la sua morte,
perchè ui fareí spezzare zI cuore.

Sembraua che auesse il paradíso in mano per la si,atrezza sua;

faceua dtuerse esortaztont, at, suoí e sernpre con íl uolto così al"legro
e sorrídente che t"nnomoraua ed inebriaua dell,amor di Cristo
chiunque lo guardasse. Pareua che fosse così. certo d.i m,oríre, come
io son certo che scriuo questø letterø. Diceua di auer rnesso a posto
le sue cose e dt auer fatto i suoi pattz con Crísto. Mat Ju tnteso
nonxinar venezía e i parenti; di altro non ragr"onatsa che di seguir
Cristo.

Prima di Natale partì dt qui. Mí Denne a trouare tn Vesco-
uado, alla udtenza: mi s'inginocchíò dquanti raccornand.andomi Ia

fede dz Crísto e chiedendornt, perdono. Se ne partì pot,, accolnta-
tandosz per sernpre. Da allora non L'ho più ueduto. E, morto a

Sorr¿øsca. Oggz st è fatta la sua cornrnemorozione tn alcuna d.i que-
ste chr,ese; mercoledì si farà tl, resto, come se fosse morto r,I papa
e pzù che profeta.

Eglt,, in utta, sí era ridotto a tale astínenza ed umtliazione che
più tn bosso scendere non poteua. Orsu, così è piacíuto a Dio, ma
io non so se n'Lax morì persona che piìt rn'attri,s¿osse.

Se so¿ lungo, perdonatemi: è lunedi d.i carneuale ed ío mi
uado trastullando così con uoi.
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La Pellegrtnaggi

uar esimalt delle Parrocchie

al Son¿uario
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Una delle caratteristiche della spiri-
tualità di San Girolamo è la devozione
aI Crocifisso. Essa dette il via alla sua

conversione e lo accompagnò lungo iI
cammino nello sforzo di realizzare Ia

perfezione cristiana.

L'Eremo di Somasca fu soprattutto il
punto di incontro giornaliero di San Gi-
rolamo col Crocifisso.

Dopo le estenuanti fatiche della gior-

nata davanti a una rozza croce di legno

egli vi passava alcune ore della notte
nella contemplazione dei più alti misteri
della nostra redenzione. Queste furono
le ore più grandi della vita terrena di
San Girolamo, per la sua santiflcazione

e per iI suo aPostolato.

E - coincidenza meravigliosai - an-

che i suoi devoti, dopo aver salito pre-

gando in spirito di penitenza ia Scala

Santa, sentono il bisogno istintivo di

soffermarsi qui in silenzio e meditare
sull'amore di Gesù Crocifisso per rice-

vere grazia e conforto, luce di fede e

forza di conversione, rifugio dalle av-

versità della vita e dalle crisi dell'anima.

Si accende così nell'animo di ciascu-

no quel clima di soprannaturalità che

qui regna e che ha fatto definire questo

Iuogo come <il monte santo di Somasca>.

In occasione delia celebrazione dello

anno centenario è stata promossa, in

conformità con lo spirito del S. Conci-

lio, I'iniziativa dei pellegrinaggi peniten-

ziali delle parrocchie. Essi avranno luogo

soprattutto durante il periodo quaresi-

male.

Il Santuario di Somasca col suo Santo

è particolarmente indicato a suscitare

sentimenti di Penitenza.

Chi ha provato qualche volta a salire

i duri gradini di sasso della Scala Santa

lo può attestare. Chi ha avuto già la

fortuna di sostare dinanzi al Sacro Ere-

mo dove S. Girolamo passava le notti

pregando per i propri e per gli altrui

peccati, ha gustato e sentito il dolce ri-

chiamo della penitenza.

Il Beato Don Luigi Guanella, che fu

alunno dei Padri Somaschi, guidando i

suoi fedeli aI Santuario, diceva: <Sa-

lendo il sacro monte di Somasca, gli af-

fetti del cuore alleggeriscono Ia fatica

dei passi stanchil.

I pellegrinaggi si svolgeranno secon-

do il seguente Programma:

1 - Raduno in Basilica.

2 - Santa Messa commentata e Santa

Comunione. (Sono a disPosizione i
Rev.di Padri Per le Confessioni)'

3 - Processione alla Valletta aI canto del

<Miserere>.

4 - Alla prima cappella: inizio deila Via

Crucis.

5 - Salita della Scala Santa (induigenza

di nove anni ogni gradino, o indul-

gerlza plenaria, purchè si sia confes-

sati e comunicati).

6 - Breve sosta davanti al Sacro Eremo'

? - Canto delle litanie della Madonna'

8 - AIia Valletta: bacio della reliquia

di San Girolamo.

I Reu.mt, Parrocí cl¿e aoessero ínten'

zione dí aderíre all'ínizt'atía0'' sono pre-

gatí d,i auuertíre t'I Rettore del, Santuarío'

L'accesso aI Santuo'rio è possibile con

pullp,ans f'no ai piazzalí antistantí Ia

Basllica.
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Man

. h altra parte del. Bollettino si parla più diffusamente della partico-
lare importanza che si vuol dare dùrante- la quaresima al pio eìerciziodella Scala Santa.

siamo.intanto in. grado di annunciare le date di alcune delle principali
manifestazioni che si terranno a Somasca:

16 aprile: giornata nazionale degìi ex Alunni degli Istituti somaschi;
11 maggio: convegno degli alunni dei nostri collegi;
20 maggio: convegno di tutti i seminaristi dei padri Somaschi.

. NeIIa prima decade di settembre si terranno i festeggiamenti
conclusivi.

Le celebrazioni centenarie toccheranno ii loro culmine ideale il 30aprile 1967, g.io¡no in cui sua Ecc.za Rev.ma Mons. clém""i" cu¿¿i,
Arcivescovo di Fergamo, inaugurerà la <casa san Girolamo>>, i co"orra-
mento. di. una giornata d.edicata agli orfani. euesto istituto-famiglia, cheaccog]ierà i _p_rimi p_iccoli ospiti co1 prossimo iettembie, ¿---ããñe ãi*"sua Ecc'za Mons. Gaddi -- <il più- bel ricordo dell'anno centãnario edovrà rimanere come un richiamo visivo ai fedeli e ài pelregrini ãl'i-itur"la carità di San Girolamo>.

Dopo la breve tregua in occasrone

dell'apertura delle feste centenarie, sono

ripresi alacremente i lavori di sistema-

zione nella nostra basilica.

L'ampliamento e la costruzione della

nuova navata, dalla parte dell'altare di

San Girolamo, nelle opere murarie e

all'esterno è ormai opera compiuta. A-

vremo così quasi un nuovo piccolo san-

tuario dove i pellegrini potranno in

tranquillo raccoglimento attendere alJe

loro devozioni.

Contemporaneamente sono incomin-

ciati i lavori di rifinitura nell'interno

nella navata dell'altare della Madonna,

che sarà riservato specialmente per le

sante Confessioni. Gli stucchi sono or-

mai a buon punto. Presto arriveranno i

marmi e per I'B febbraio si conta che

SOMASCA

Sísfem azione

della Basilica

di San Girolamo

questa parte della basilica possa presen-

tarsi finita.

E'stato intanto dato inizio all'impian-

to di riscaldamento della chiesa, essendo

inadeguato il sistema a raggi infrarossi

attualmente usato. Si spera di averlo

funzionante per I'B febbraio.

E' a buon punto Ia sistemazione del-

I'ingresso della chiesa, dove la vecchia

balconata è stata sostituita ed ampliata

in maniera da rendere più agevole lo

accesso al santuario.

Irl -c'

ll Gardinal Giovanni
a Siornasca lr El

tenanio
Golornbo
Febbr.aio ¡

t

con l'8 febbraio le celebrazioni del secondo centenario della
canonizzazione di san Girolamo entreranno nelle fase più viva. Il
giorno, che ricorda la morte gloriosa del Santo, sarà quest'anno
ancor più solenne per la presenza di Sua Eminenza il -cardinale
Giovanni Colombo, Arcivescovo di Milano.

si rinnova così un atto compiuto esattamente quattrocento annifa dal grande San Carlo, it quale venne a Somasca a venerare
San Girolamo appena trent'anni dopo la sua morte. fn quella oc-
casione il santo cardinale volle erigere ed affidare ai padri soma.
schi, figli di San Girolamo, Ia parrocchia di Somasca e Iì appresso
un piccolo seminario, ove potessero muovere i primi pu"ri o*"roil sacerdozio i giovani delle nostre valli.

. -. Lo stesso giorno 8 febbraio ai superiori provinciali delle provincie
italiane dei Padri somaschi verranno consegnati tre grandi ReÌiquiari;
essi compi_ranno come un mistico pellegrinaggîo nelle citlà ove i somaschi
hanno le loro opere e dove I'avvenimlnto-ãel centenario sari celebrato
con maggiore solennità.

*****

Ä****

H
Í1

6

n

I
;
t3

ã



J
La vita dei santi consiste nel praticare il Vangqì¡; essi sono il Vangelo vivo del Signore.

In questa rubrica intendiamo presentare una sq¡¡, di passi delia Sacra Scrittura accostati a dei testi
e documenti originaii che riguardano I'apostolalis la spiritualità di San Girolamo Emiliani.
Ci auguriamo che i suoi devoti e ammiratori se Íe possano servire come sussidio di meditazione
personaJ.e e stimolo ad imitarne la santa vita. t

In quel ten'ùpo conduceuano a Gesù det,

bambin¡, perchè lz toceasse, ma z dzscepolí non

uoleuano permetterlo. Allora Gesù s'indtgnò

e disse: lasciate che t, fanciullí uengano a me

e non unpedttelí, perchè tl Regno dí Dio è
di quelli ch.e sono st¡nlli a loro. In uerítù ui
dico: cht, non riceuerà. il uangelo come 1Ln

føncíullo non entrerà nella utta eterna. (Mc.

10,14).

E così Girolamo cominciò a raccogliere

alcuni fanciulli che andavano mendicando e,

preso in afritto un locale presso San Rocco,

vi aperse una tal scuola che mai Socrate si

sognò di vedere uguale, nonostante tutta Ia
sua sapienza. Qui stinsegnava che, attraverso

la fede e I'imitazione della santa vita di Cri-
sto, I'uomo diventa abitazione dello Spirito
Santo, figlio ed erede di Dio. (Anonimo Scrit-

tore Veneziano, 1537).

Gesù, dopo aver amnlonito i discepolz per-

chè non impedtssero t fanciullí dí andare a

lui, benedr,sse quei pi,ccolí e li abbraccíò dícen-

do: ch,i rtceue un Janctullo come uno d.i que-

sti, tn nome rnío, riceue me. (Mc. 10,1b).

Proprio da voi Padre Girolamo cominciò

ad eseguire il desiderio suo, con il togliervi
dalla sporcizia, dalla fame, dal freddo, dalla
nudità. E con tanta dolcezza e benignità vi
accolse, medicandovi le anime con i suoi esem-

pi ed insegnamenti, con le mani le infermità
corporali. (Lettera del Cappuccino Girolamo
Molfetta, 1539).

Alla gente ch,e gIí sí era radunata íntorno
Gesù dãsse: chi aurà scandaltzzato uno dí
questi ptcciní che credono in me, sarebbe me-

glío per lui che gli fosse üppesa al collo una

Tnacxna da multno e Josse sornn'Lerso nel pro-

Jondo del mare. In ueritù., tn uertta ui dico:
se uoi non uí conuertíte e non dzuentate come

i Janciulli non entrerete nel Regno dei cteli.
(Mú. 18,5).

Il Santo insegnava a quei fanciulli a te-

mere lddio, a niente considerare come proprio,
a vivere con il frutto delle proprie fatiche.

Durante il lavoro si cantavano i salmi; si

pregava giorno e notte. Tutto era in comune.

Tutti avevano uno speciale amore per Ia po-

vertà, sicchè ognuno desiderava essere più
povero degli altri. (Anonimo Scrittore Vene-

ziano, 1537).
Ì
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u I S¿¿ ntuurio
L'ingresso al
Monte Santo di Somasca

Venerdì 4 Novembre gli ex oratoriani del-

la parrocchia del SS.mo Crocifisso di Como,

affidata ai Padri Somaschi dal Servo di Dio

Cardinal Andrea Ferrari, hanno voluto te-

nere il loro annuale raduno a Somasca. Nel-
l'atmosfera dell'anno centenario il raduno ha

assunto un tono di particolare devozione.

Dopo Ia celebrazione della Santa Messa allo
altare deI Santo in Basilica, sono saliti in
pellegrinaggio alla Valletta.

Domenica ll dicembre un gruppo di qua-

ranta guide della parrocchia di Santa Maria
del Suffragio di Milano hanno trascorso la

giornata alla Valletta e aI Castello. Il nostro

Santuario è frequentemente scelto da sim-
patici gruppi, scouts e guide, come meta delle

loro uscite domenicali.

Giovedi 29 dicembre, accompagnati dal
loro Assistente, hanno sostato presso il San-

tuario per una mezza giornata di ritiro un
gruppo di quaranta ragazzí dalla quinta e1e-

mentare alla terza media di Mandello sul

Lario. Dopo aver partecipato alla S. Messa

celebrata ail'altare clel Santo, hanno ascol-

tato appropriate istruzioni per opera di due

padri, concludendo nel pomeriggio con una

visita al Santuario e alla <Casa Miani>.

Lunedì 7 gennaio guidate dalla Rev.ma

Madre Generale, Suor Tecla Chiodelli, un
gruppo di circa cento Suore Orsoline di So-

masca hanno concluso il corso di Santi Spi-

rituali Esercizi tenuto nella Casa Madre,

con un pellegrinaggio a San Girolamo. Ha

celebrato per loro la Santa Messa lo zelante

cappellano Don Luigi Trapletti.

E' di particolare interesse leggere nel pe-

riodico <In Altum> quanto scrive Mons. Gio-

vanni Mutti, arciprete di Calolzio, per illu-
strare la affinità spirituale tra la Madre

Caterina Cittadini, fondatrice delle Suore

Orsoline di Somasca, e San Girolamo Emi-
1iani.

Lf
Í

***
Una signora di 60 anni attesta: (<un mese

fa venni investita da un'auto. Mi trovavo
tanto male che non speravo di guarire. In-
vocai S. Girolamo e mi trovai subito miglio-
rata e poi guarita>. Offre un anello.

***
Bella sorpresa per il Fratel Salvatore, lo

zelante custode del nostro Santuario. 11 14

novembre, di mattina, mentre sale alla Val-
letta, dà la solita occhiata alle cappelle. Nella

\montdggio a frdncol Sono venuti al Santuario per ringraziare, pregare

chiedere aiuto e mettersi sotto la protezione di San Girolamo.10



terza, quella in cui san Girolamo ringrazia
la Madonna per averlo liberato dal carcere,

scorge qualche cosa sull'altarino. E' un ro-
tolo contenente una tovaglia, due candelieri
e una sopra tovaglia. A spiegazione I'anoni-
mo donatore aveva unito un bigliettino con

queste parole: <<Per ex voto porgo questi

porta candele con la propria candela. Ho uni-
to il lume e il copri tovaglia. I due vasetti
che vi sono orâ non stanno bene. Se si pos-

sono levare, vengano sostituiti da questi che

consegno io. Quando passerò vorrò vedere se

il tutto si è accomodato>. Il fratello si af-

frettò a soddisfare il pio desiderio.

***
La mamma di Curmà Carmelo, di quattro

anni, viene in pellegrinaggio a San Girolamo
per ringraziarlo di avergli guarito il bam-

bino.

***
Una signora sorridendo consegna una bu-

sta con I'offerta di lire 20.000. Desidera man-

tenere I'incognito. San Girolamo la conosce

e la ricompenserà.

t2

Offerle pro Casa S. Girolômo

.San Girolamo: fammi la grâzia di proteggermi
dovunque. Fammi crescere da bravo bambino, sano
e intelligenter. Stezano,

Nel mese di ottobre nell'Orfanotrofio San

Girolamo Emiliani di Lanusei (Nuoro) è stato

inaugurato I'anno centenario della canoniz-

zazíone del nostro Santo. In tale occasione

è stato benedetto un bassorilievo in rame che

raffigura San Girolamo in mezzo agli orfa-
nel1i. L'orfanotrofio di Lanusei appartiene

agli Oblati di San Girolamo, una congrega-

zione di fratelli diretta dal Fr. Aldo Mazzola.

La congregazione è di diritto diocesano e i
suoi giovani religiosi compiono il loro novi-
ziato a Somasca insieme ai nostri novizi.

Lø 'Cosa' Sott' Girolomo, è qucsi ultl¡nata. Moncano le ultíme rt,fut,iture, lo

ottrezzoturo, Io ststetnøzi.one ilei co,rwi d.o gioco. It 30 opnle 1967 sortù ínouguroto

(!ø S. Ecc.zo Mons. Clen¿ente Gad.d,i, Arcitsescotl/o d,i Bergamo. Con 1l prossizro seú-

tembre íncomíncerù oi| occogìiere i suoi píccoti ospiti. Søn Gírolomo rttotnerà cosi

tsistbllmente presente c So¡t¿cscø nei barnbini che gti furono cori ptù d'í ogni oltra

cosc ¿l rnondo: gli orføni.
Sulle percone c:I.,e in numefo sen:¿pre maggiore hønno risposto e tíspondono oI

nchfumo d,ella cøntù e sulle loro fomíglie inooehiamo la benettolenzo d'el nostro

Santo. A tutti gtone e ørríoederct íl 30 aprile'

N.N. Arcore
Fam. Donadoni
NN. S. Zeno
Gruppo V. P.

Fam. Gianni Corti
Ronchetti M.
NN.
Fam. Panzeri V.
D. F. M.
Fam. Tavola G.

Gruppo V. P.

Valsecchi Carla
Dalla Vecchia Carlo
Panzeri Antonio
Valsecctri
Gerr. Arr.
Bertolini P.

Fam. Scaccabatozzi'

Gina Benzoni
NN. per nascita del

figlio
Giovanni e Maria N

in ringraziamento
Benn. E.

Fossati Pietro
Micocci L
Basezzi
Anna e Silvia
Tocchetti
Gruppo R. V.

Gruppo L. S. S. 6.000

N. Tarcisio 5.000

Fam. Bolis Alessandlo 10.000

Sadino Attilio
Dott. Garola
Rossi Giuseppe
Benzoni Gina
Petraroia Libero
Bolis Marilena
Milani Mario
Fam. Danilo A.
R. V.
D. Francesco
Gioco Primo
Noemi-Valsecchi-

Sesana 20.000

Sesana Anna M. 20.000

Rossi E. - Ronchetti A. 2.000

Ospedale Lecco
Radaelli Mario
Bolis Adelio
Scola A.
N. O.

Carla Brusadelli
CentemeriGiovanni 50.000

Molteni Celestino
Poggi Giuseppe
Fam. Ronchetti
Fam. Catianeo
NN.
Fam. Amigoni
Fam. Di Fede
Tubettificio Ligure

2.350

10.000

1.000

10.000

1.000

15.000

5.000

2.000

5.000

5.000

11.500

2.000

2.000

2.000

20.000

10.000

1.000

5.000

2.000

1.000

6.000

1.000

5.000

2.000

2.000

1.000

1.000

5.000

33.000

3.000

10.000

2.000

7.000

1.000

5.000

2.000

2.000

5.000

300

500

1.000

2.000

200

10.000

5.000

10.000

5.000

2.000

20.000

10.000

10.000

10.000

4.000

1-000

50.000

500

9.000

5.000

1.000
5.000
2.000
5.000

Polvara L.
Lanfranconi L.
Ronchetti E.

Nembri Giulia S.M

S. R. Brogini
Bussola Barbara
Gerosa Federico
Sironi Dante
Beretta Teresa

Tentori GiusepPe
Ronchetti Antonia
Carsana Elda
Fam. Trambaiolo
Aiassa Rina
Collegio Volta

TentoriGiusePPinâ 30.000

*** 10.000

10.000

2.000

1.000

2.300

10.000

10.000

5.000

Ghiringhelli Maria P. 1.000

Fam. Galli
Fam. Sala C.

Fam. Corti
In memoria Giuditta

M. Acerboni 5'000

NN. Rossi 500

Cagliani Giovanni 1.000

Fam. Arditi Beretta 20.000

Fam. Mereghetti Angelo 400

Delfina Betlini 500

Il primo giorno dell'anno Mons. Giovanni
Mutti, Arciprete. di Calolzio, ha annunciato

di porre tutta la sua parrocchia in questo

anno 1967 sotto la speciale protezione di San

Girolamo.

Un folto gruppo di Suore Orsoline di Somasca
esce dalla Basilica dopo avervi concluso I'annuale
corso di Esercizi Spirituali.
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Fam. Viganò E. 500
Boffi G. 10.000

Mainardi Luciana 1.000

Brioschi Gina 300
Corti Gina Marco 1.000

Fam. Balocco 1.000
Della Rovere 1.000

Ceron Stella 1.000

Valsecchi A. 10.000
Fam. Valsecchi 5.000

Gruppo C. D. 15.000
Gruppo R. G. 15.000
Fam. Baggioli 4.000
Fam. Pennacchi 30.000

Rimoldi Pasqualina 100

Fam. B. G. 30.000
Riva Lorenzo 1.000
Pallavicini Fernando 300
Longoni Mario 3.000
F. R. B. 20.000
Gruppo R. F. 20.000
Benaglio E. 20.000
Fumagalli B. ¡.OOO

Fam. Conti Francesco 10.000
Fam. Giordano

Antonietta
Fam. Bolis Adelio
Fam. Bonacina C.
Fam. A. B.
Gruppo A. C. 10.000 l

L4

llllt
llr

Fam. Amigoni
F. e R. 5.000

Fam, Conti Peppino 10.000
Fam. Cazzana 3.000
Fam. Martini 1.000
Anna e Pina 1.000
Speranzetti 10.000
Canavero 5.000
Bolis Luigi 10.000
Rocca 10.000
Aruigoni Rivero 20.000
NN. 10.000
Trezzi. 10.000
B. C. 2.000
Facconi Maria 500
Sala Agnese 1.000
s. A. 1.000

Valsecchi Giulio 1.000

Raimondi Angelo 2.000

Galdini Achille 5.000
Giuriani Irma 5.000
Valsecchi Mario 500
Dr. Montagna C. 5.000
Ronchetti Antonio 10.000
Cattaneo 1.500
Bettoni Giuseppe 3.000
Margherita Francesco 1.000
Olmo Adele 5.000

R. D. V. 10.000

Fam. Viganò 1.000

L. B. R. 1.000

A. Corti 50.000

B.P. afünchè i bimbi
della Casa S. Giro-
lamo abbiano a ri-
cordarla nelle pre-
ghiere 100.000

Iemi Luigi per legato
disposto dalla so-
rella Adele a favo-
re della casa S.
Girolamo 500.000

Acl ogni I e 27 del mese si
celebra una Santa Messa per
tutti i benefattori vivi e de-
funti.
I Novizi ed i Religiosi li
ricordano ogni giorno al
Signore.

¡-

FONDAZIONI SOMASCHE

L'opera di Concessa di Catona

A pochi chilometri do Reggio colobrio, sullo splendido rivierq dello strelto di Messino' in seguilo o riPètuti

invití dei noslro confrotello Mãs. Giovonni Ferro, Arcivescovo di Reggio' i Podri Somqschi hqnno qccellolo lo

"uro 
d¡ uno porrocchio in locolitò 'Concessoo' che fo porle dello ciitqdino di Cqtonq'

lPodrioddettiolloporrocchiohonnoos¡unloonchel,ossislenzoqUngruppodigiovonidelCentrolnlero.
ziendqle Professionole dell'lndustriq (clAPl), che frequentono lq scuolo ivi erelto dollo cossq del mezzogiorno' Lo

ottività indefesso dei Pqdri colò invioti ho riscosso immediotqmente l'enlusiqsmo di quelle popolozioni' Si trofio di

un'opero di olto volore sociole q vonloggio dello gioventù'

il semi nario di zetaquira in colomhia
(Ameríca Merídíonale)

A soli due onni onni dol loro orrivo in colombio, dove è stolo loro ofiidolo nello periferio dello copitole

Bogolôunoporrocchiodicircqls.000onime,iPodrisomoschisonoriuscitioPortoreolerminelocoslruzione
di uno nuovq grondioso .r,i"- porro."hiole, tro lo ommirozione entusiosto cli quelle popoiozioní'

orqessistonnoPeroggiungereun,opercsottomoltiospeltioncoropiùimportonte:unSeminqriodeslinolo
od occogliere le vocozioni ãIi truri figli di Son Girolomo in quelle terre lontqne' ll seminorio sorà inouguroto

il giorno 13 febbroio. ¡.ro ,org" c Zetlquiro. nello 
-dioce:i 

di Tunio, c ì700 m. di ohezzo, in mezzo ollo col¿no

delle Ande, e disto dq Bogolò circo 250 chilomatrí. ll lerreno, che lo genle ho sponloneomenle bollezzolo col no-'

me di .Somq¡co,, e lo piccolo coso sono stoti donoti dol porroco del luogo'

Lq zono è moho povero, mo ricco di vocqzioni e di fede' vi lqvoro moltissimo lo 'Legio Morioeo roccogliendo

frutti obbondonti. Le notizie che penengono sono consolontir quqronlo rogozzi fin do questo primo onno sordnno

occolti nel nuovo seminorio' Lo loro 
"u'o 

à ofiidoto q due Podri e un Frotello'

si è dovuto subito dor mqno o lovori di ompliomento, per il compimento dei quoli quei religiosi si rivolgono

oi confrotelli d,ltqlio. A not. lo.o noi estendiomo lo richiesto di oiuio qi devoti di son Girolomo' perchè con

lo loro generosiià oiutino quesl'opero deslinotq o 
-Portore 

il nome e lo cqritò del noslro Sonlo in quelle lerre

lonlo bisognose e in condízioni tonro timili o quelle in cui Son Girolomo svolse lo suo oPero'

I
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Fam. Arrigoni Paolo
Pagnini Alfredo
Fam. Trezzi
G. G. Cristof
Fam. N. Sesana
Fam. Valsecchi R.
Felice Garola
N.N.
Bernasconi Aurelio
Fam. Nozza Aldo
Gruppo A. S. G.
Direttore scuole
Gruppo V. P.
Fam. Manzoni G.
Fam. Cattaneo A.
I,Z.B.
Fam. Cavalli

Amilcare
P. A.
Fam. Benaglia V.
I. B.

i Dell'oro P.
Fam. Cavalli G.

r Fam. Guarniroli per
grazia ricevuta

Colombo C.
Aut. Bolis
Tocchetti Filippo
NN.
Fam. Bonacina

C. ed F.

,J,¡

ln:r #t

10.000
300

19.000
10.000

20.000

10.000

500

2.000
25.000

10.000

25.000

8.000

50.000

5.000

5.000

8.000

10.000

5.000

1.000

5.000

10.000

10.000

5.000

5.000
10.000

10.000

2.500

d
.J000

000

000

000

10.

10.

5.
t lr r n

0002.
Popolazione in festa sul
piar.zale della Casa So-

masca di zetaquira, in
Colombia (America me'
ridionale).
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Una suggestiva inquadratura del nuovo ponte costruito sopra il torrente Gallavesa. L'opera èstata voluta dalle Amministrazioni comunali di Vercurago ã Calolzio, per facilitare I'accãsso aipullmans, che dalla strada provinciale Bergamo-Lecco, salgono al Santua¡io di San Girolamoin Somasca' Sulto sfondo, in alto a destra, si vede la Rãcca dell'Innominato. Alle Autoritàcomunali e alla popotazione grazie per questa nuova dimostrazione di attaccamento al Sântuarioe per 'tutte le altre opere che sono atlo studio, onde migliorâre la viabilità e rendere così piùagevole ai pellegrini raggiungere san cirolamo. (Foto stuilio Mareia,

IL SANTUARIO DI S. GIROLAMO EMILIANI E ÐELLA MADONNA DEGLI ORF.ANI
CON APPROVAZIONE ECCLESIASTICÁ - P, GIUSEPPE COSSA: DINETTORE RESPONSA3¡LE
sANruARro S. GIROLAMO EMILIANI - rEL. pREFrsso 0341 _ x. 40272 (Lrjcco)

SOMASCA pnov. BDEcAMo
T¡PoGRAFIA FRATELLI POZZoNI - cIsANo BERGAMASCo j TEL. ?8.10.43
sPEDrzroNE rN ABBoNAMENTo posrALE - cRuppo 4 - c. c. posrALE l?_148 _ BREscü

Bollettino ElirnesÈnale Fleligioso della Elasilica SanËl.¡ar¡o dl San G¡irolarno Erniliar
- Padni Somaschi - Sornasca di Wercu (Bengamc
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L. l.ClClO
L. 2.clclo
L. E¡.clclo

Ondinanio
Sostenitone
Elenemenitc)


